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DISCIPLINA MATEMATICA 

La disciplina si propone di: 

 sviluppare il ragionamento ipotetico-deduttivo e  le capacità logiche 

 educare a scegliere gli strumenti più adatti al raggiungimento degli obiettivi 

 stimolare l’acquisizione della proprietà di linguaggio 

 offrire una formazione matematico/fisica che favorisca competenze comunque utilizzabili 
 
PRIMO BIENNIO 
Livelli minimi di  conoscenze  e competenze da perseguire  
 

ARITMETICA E  ALGEBRA 

 
  Conoscenze 

Competenze disciplinari specifiche 

o Operazioni e loro proprietà negli 
insiemi dei numeri naturali, razionali 
e relativi 

o I numeri reali (introduzione intuitiva) 
o Elementi di calcolo letterale con 

monomi e polinomi 
o Prodotti notevoli e scomposizioni 

elementari 
o Semplici frazioni algebriche 
o Equazioni di primo grado 
o Disequazioni algebriche di primo 

grado 
o Sistemi lineari di due equazioni in 

due incognite (algebricamente e 
graficamente) 

 
 

o Saper semplificare un’espressione 
algebrica 

o Saper eseguire calcoli con semplici 
espressioni letterali 

o Saper usare espressioni letterali per 
rappresentare e risolvere un 
problema 

o Saper usare semplici espressioni 
letterali per dimostrare alcuni 
risultati generali (in particolare in 
aritmetica) 

o Saper rappresentare i numeri reali 
su una retta 

o Saper dimostrare l’irrazionalità di 

2  
o Saper usare un’equazione, una 

disequazione o un sistema di 
equazioni o disequazioni per 
descrivere un problema 

o Saper risolvere un’equazione di 
primo grado intera 

o Saper risolvere una disequazione di 
primo grado 

o Saper semplificare una frazione 
algebrica 

o Saper porre e determinare le 
condizioni di esistenza di una 
frazione algebrica 

o Saper risolvere un sistema lineare di 
due equazioni in due incognite sia 
algebricamente che 
geometricamente 

 



 

RELAZIONI E FUNZIONI 
 

  Conoscenze Competenze disciplinari specifiche 

o Logica (concetti fondamentali) 
o Insiemi e funzioni 
o La funzione f(x)=ax+b 
o Funzione (dominio, composizione, 

inversa….) 
o La funzione f(x)=|x| 
o La funzione f(x)=a/x 
o La funzione f(x)=x2    

 

o Saper usare il linguaggio degli 
insiemi e delle funzioni 

o Saper riconoscere ed usare la 
proporzionalità diretta ed inversa 

o Saper rappresentare le funzioni 
studiate e saperle utilizzare per la 
soluzione di problemi applicativi 

o Saper passare dalla 
rappresentazione numerica a quella 
grafica o a quella funzionale 

 
 
 

GEOMETRIA EUCLIDEA 
 

  Conoscenze Competenze disciplinari specifiche 

o Fondamenti della geometria euclidea 
del piano (importanza e significato 
dei concetti di postulato, assioma, 
definizione, teorema, dimostrazione) 
(presentazione storica degli Elementi 
di Euclide) 

o Segmenti e angoli 
o Triangoli (classificazione, proprietà, 

criteri di congruenza) 
o Quadrilateri 
o Teoremi di Euclide 
o Teorema di Pitagora (aspetti 

geometrici e implicazioni 
nell’introduzione dei numeri 
irrazionali) 

o Le trasformazioni geometriche 
(traslazioni, rotazioni, simmetrie, 
similitudini) 

o Teorema di Talete 
 

o Saper svolgere alcune dimostrazioni 
sulla congruenza dei triangoli 

o Saper svolgere trasformazioni di 
semplici figure piane 

o Saper riconoscere le principali 
proprietà invarianti 

o Saper realizzare costruzioni 
geometriche elementari 

 
 

 



 
GEOMETRIA ANALITICA 

 

  Conoscenze Competenze disciplinari specifiche 

o Coordinate cartesiane 
o Equazioni di rette e loro 

rappresentazione 
o Parallelismo e perpendicolarità) 

 
 

o Saper rappresentare punti e rette 
nel piano 

o Saper tradurre analiticamente 
problemi geometrici 

o Saper interpretare geometricamente 
equazioni e sistemi algebrici  

 
 

DATI E PREVISIONI 
 

  Conoscenze Competenze disciplinari specifiche 

o Rappresentazione di dati 
o Caratteri qualitativi e quantitativi 

(discreti e continui) 
o Distribuzione di frequenze e loro 

rappresentazione 
o Valori medi 
o Nozioni di probabilità e statistica 

 
 

o Saper analizzare un insieme di dati 
o Saper rappresentare un insieme di 

dati nel modo più idoneo (usando 
anche sistemi informatici) 

 



Programmazione di matematica 2011  
 

FINALITA’ DEL BIENNIO DELLE SCIENZE UMANE  

 

Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà. 

 
 

 

CLASSE PRIMA 
 

 

 
 

Contenuti Conoscenze Competenze 

 Operazioni 

in , , Q 

ü Operazioni e loro proprietà negli 

insiemi dei numeri naturali,razionali e 

relativi 

 

ü Saper applicare le proprietà delle 

operazioni in ,  e Q 

ü Saper operare con le proprietà delle 

potenze. 

ü Saper calcolare MCD e mcm tra numeri 

ü Saper calcolare il valore di espressioni 

numeriche. 

ü Saper operare con frazioni, numeri 

decimali e percentuali.  

Teoria degli 

insiemi 

ü Conoscere il significato dei simboli 

della teoria degli insiemi e saperli 

utilizzare. 

ü Conoscere le operazioni tra insiemi 

 

ü Saper usare il linguaggio degli insiemi. 

ü Saper usare gli insiemi come modello per 

risolvere problemi. 

Calcolo 

letterale  

 

ü Monomi e loro operazioni. 

ü Polinomi. Operazioni con i polinomi, 

prodotti notevoli, scomposizioni 

elementari. 

ü Frazioni algebriche elementari. 

 

 

ü Saper eseguire calcoli con espressioni 

letterali. 

ü Saper usare espressioni letterali per 

rappresentare e risolvere un problema. 

ü Saper usare semplici espressioni letterali 

per dimostrare alcuni risultati generali 

      (in particolare in aritmetica). 

ü Saper semplificare una frazione 

algebrica 

ü Saper determinare le condizioni di 

esistenza di una frazione algebrica. 

 

Geometria   

euclidea 

ü Fondamenti della geometria 

euclidea (postulato, assioma, 

teorema, dimostrazione, concetto 

primitivo, definizione). 

ü  Enti fondamentali della 

geometria euclidea del piano. 

ü Segmenti e angoli. 

ü Triangoli (classificazione, 

proprietà, criteri di congruenza). 

ü Rette parallele e perpendicolari 

ü Quadrilateri 

ü Saper svolgere alcune dimostrazioni 

guidate sulla congruenza dei triangoli, 

sul parallelismo, sulla perpendicolarità, 

sui quadrilateri. 

ü Saper riconoscere la struttura del 

ragionamento deduttivo.  



Relazioni e 

funzioni 

ü Logica ( concetti fondamentali ). 

ü Relazioni e funzioni. 

ü Funzioni particolari:  

      f(x)=ax e la proporzionalità diretta 

      f(x)=a/x e la proporzionalità inversa 

      f(x)=x^2 e la proporzionalità      

 quadratica 

ü Saper usare il linguaggio delle relazioni e 

delle funzioni.  

ü Saper tracciare, per punti, il grafico di 

semplici funzioni. 

ü Risolvere problemi di proporzionalità 

diretta e inversa. 

 

Statistica 

descrittiva 

ü Primi elementi di statistica descrittiva 

(Rappresentazione dei dati, 

distribuzione di frequenze e valori 

medi). 

 

ü Conoscere i principali elementi della 

statistica descrittiva. 

ü Saper rappresentare dati sotto forma di 

tabelle e grafici. 

ü Saper calcolare i principali indici statistici.  

Equazioni e 

disequazioni 

di 1° grado 

ü Equazioni di primo grado intere. 

ü Disequazioni di primo grado ad 

un’incognita. 

ü Risolvere equazioni e disequazioni di 1°  

ü grado numeriche intere. 

ü Risolvere semplici problemi con equazioni 

di 1° grado. 

 

Competenze minime:  

 

 Conoscere e saper applicare le regole del calcolo algebrico 

 Saper risolvere semplici equazioni di primo grado numeriche intere 

 Saper ripetere semplici dimostrazioni relative agli enti geometrici fondamentali e ai 
triangoli. 



Classe 2^ Matematica 

 
 

 Contenuti Competenze  

 M 1 

Equazioni di 1° grado  ü Saper riconoscere i vari tipi di equazioni 

ü Saper risolvere le equazioni intere e fratte, numeriche 

e letterali 

ü Saper risolvere semplici problemi aritmetici e 

geometrici con l’applicazione delle equazioni 

 

 M 2 

Relazioni  ü Conoscere le proprietà di una relazione 

ü Saper applicare le proprietà di una relazione 

ü Riconoscere le relazione di ordine e di equivalenza 

ü Saper rappresentare graficamente una relazione 

 

Funzioni ü Riconoscere una relazione tra variabili e tradurla in 

una relazione del tipo y = f(x) 

ü Rappresentare graficamente per punti una legge 

funzionale 

ü Riconoscere le funzioni iniettive, suriettive e 

biunivoche 

ü Risolvere graficamente equazioni e sistemi di 

equazioni lineari 

ü Classificare retta, parabola ed iperbole equilatera 

 M 3 

Sistemi di equazioni di 1° 

grado 

ü Conoscere i principali metodi di risoluzione dei 

sistemi 

ü Saper applicare i principali metodi di risoluzione dei 

sistemi 

ü Saper risolvere semplici problemi aritmetici e 

geometrici con l’applicazione dei sistemi di 

equazioni 

 

 M 4 

Probabilità 

(approfondimento) 

ü Conoscere  disposizioni, combinazioni e 

permutazioni semplici 

ü Saper riconoscere ed applicare in semplici problemi 

disposizioni, combinazioni e permutazioni semplici 

ü Riconoscere un fenomeno casuale 

ü Conoscere e saper applicare le definizioni di 

probabilità classica, frequentista e soggettivista 

ü Conoscere ed applicare il teorema della somma e del 

prodotto 

ü Riconoscere eventi compatibili ed incompatibili; 

indipendenti e dipendenti 

ü Conoscere la legge dei grandi numeri 

 

 M 5 

Trasformazioni geometriche ü Conoscere traslazioni,  simmetrie assiali e centrali 

ü Saper rappresentare sul piano euclideo e sul piano 

cartesiano traslazioni,  simmetrie assiali e centrali 

ü Conoscere e saper applicare le formule delle 

trasformazioni 

ü Saper comporre le trasformazioni geometriche 

 

 M 6 

Quadrilateri ü Essere in grado di ripetere correttamente le 

dimostrazioni dei principali teoremi 

ü Sapere dimostrare semplici proposizioni 

 



 Contenuti Competenze  

 M 7 

Circonferenza e cerchio ü Conoscere le principali proprietà della circonferenza 

e delle sue parti 

ü Saper applicare le proprietà della circonferenza in 

semplici problemi 

 

 M 8 

Equiestensione 

 

ü Conoscere le principali proprietà sulle figure 

equiestese 

ü Saper applicare le principali proprietà sulle figure 

equiestese 

ü Conoscere il teorema di Pitagora e I e II teorema di 

Euclide 

ü Saper applicare il teorema di Pitagora e I e II teorema 

di Euclide 

ü Saper applicare il Teorema di Pitagora in particolari 

figure e conoscere le formule relative 

 

 M 9 

Disequazioni di 1° grado ü Riconoscere le disequazioni di 1° grado intere e fratte 

ü Saper risolvere le disequazioni e i sistemi di 

disequazioni di 1° grado interi e fratti 

 

  M 10 

L’insieme R e calcolo dei 

radicali 

ü Saper determinare l’approssimazione per difetto e per 

eccesso di un numero 

ü Conoscere  il concetto di numero reale 

ü Conoscere le proprietà dei radicali 

ü Saper applicare le proprietà dei radicali 

 

 



DISCIPLINA ITALIANO  

 
 

 

BIENNIO 
 

Abilità linguistiche  

(competenza attiva della lingua, orale e scritta) 

Conoscenze relative 

all’educazione  

letteraria  

Conoscenze relative 

alla riflessione 

sulla lingua 

 

- * l’alunno sa comprendere il significato letterale e, in testi 

semplici, il significato simbolico del testo Ą esercizi di analisi 

e sintesi / espansione / rielaborazione, risposte a questionari 

sul testo e di confronto fra testi (elaborazioni per lo più guidate 

nel I quadrimestre della prima classe) 

- *  l’alunno sa analizzare (con percorsi guidati, ma sempre più 

autonomi dalla I alla II) testi narrativi o poetici 

- * l’alunno sa esporre in modo coerente e chiaro i propri 

pensieri, i risultati della propria analisi e studio, spiegando le 

proprie scelte Ą esercizi come sopra + analisi e commenti  in 

un unico testo (tipo “tema”) 

- * l’alunno sa parafrasare in italiano corretto testi letterari 

(poetici, epici e non) 

- * l’alunno sa rispondere in modo pertinente, oralmente o per 

iscritto, a questionari relativi ad un numero limitato di 

argomenti e/o  documenti (tabelle, grafici, testi ecc.), 

sfruttando ogni occasione (italiano, storia, geografia, latino …) 

- * l’alunno sa scrivere testi chiari e ortograficamente corretti di 

tipo descrittivo ed espositivo 

- * l’alunno sa costruire con ordine e chiarezza accettabili 

semplici testi argomentativi (v. sopra: spiegare le proprie 

scelte e interpretazioni; sostenere o confutare una tesi; esercizi 

di    “pro e contro”) 

- *  l’alunno sa  rielaborare appunti 

- *  l’alunno sa operare sintesi su testi di vario tipo  

- (facoltativo) l’alunno sa scrivere testi creativi (manipolazioni 

di testi preesistenti, riscritture, …) 

- (facoltativo) l’alunno sa riscrivere testi di varia tipologia, di 

carattere non  letterario (e anche letterario), mutando scopo, 

destinatario, registro  

 

 

- conoscere gli 

aspetti    

strutturali del 

testo    narrativo e 

epico 

- conoscere gli 

aspetti    

strutturali del 

testo poetico  

 

 

- saper fare 

l’analisi 

grammaticale, 

logica e del 

periodo 

Note 

1. Nella seconda classe le priorità restano le medesime della prima, comprendere ed esporre in modo coerente e 

chiaro: ciò che muta è il livello dei testi proposti sia da comprendere sia da elaborare, nella scrittura come 

nell’oralità (esposizioni più precise e ricche lessicalmente). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
 

Abilità linguistiche  

(competenza attiva della lingua, orale e scritta) 

Conoscenze 
relative alla 

educazione 

letteraria  

Conoscenze relative 
alla 

riflessione 

sulla lingua 

 

- comprendere il significato di testi sia letterari sia non letterari  

- analizzare anche con esercizi guidati testi letterari e non  

- costruire testi di varia tipologia (temi, commenti, analisi, saggi, articoli 

ecc.) espositivo-argomentativi di contenuto letterario, storico-culturale , 

di attualità e scientifico 

 

 

Testi della 

letteratura 

italiana   secondo 

la scansione 

vigente o 

modificata in 

sede di 

programmazione 

annuale 

Analisi linguistica 

dei testi letterari 

oggetto di studio 

 

 

N. B. Dalla terza alla quinta classe le competenze non mutano, mutano i gradienti di difficoltà e i contenuti specifici 

di ciascun anno di corso. 

 

 

 

Obiettivi minimi per il I anno:  
Á conoscenza delle basilari strutture grammaticali, logiche e sintattiche della lingua 

italiana 
Á produzione di un semplice testo scritto che sia coerente ed organico 
Á capacità di lettura autonoma di un testo breve e semplice 
Á capacità di ascoltare un testo orale breve e di sapere sintetizzarne il contenuto 
Á conoscenza delle principali forme della comunicazione scritta e loro produzione  

 
Obiettivi minimi per il II anno:  
Á produzione di un testo scritto coerente, organico essenzialmente corretto dal punto 

di vista ortografico e morfosintattico  
Á capacità di lettura autonoma di un testo relat ivamente complesso 
Á capacità di analisi e sintesi di testi di diversa tipologia con particolare riferimento 

alla comprensione del significato complessivo di un testo poetico individuando le 
principali figure retoriche ed esplicitando i rapporti essenziali t ra temi, contenuti e 
pensiero dellôautore 

Á capacità di ascoltare un testo abbastanza lungo e di sintetizzarne i contenuti 
capacità minima di valutazione ed interpretazione. 



LINGUA LATINA       PRIMO BIENNIO LICEO SCIENZE UMANE E LINGUISTICO  

  

COMPETENZE                                                                     OBIETTIVI SPECIFICI DI 

                                                                                                  APPRENDIMENTO 

 

                       

L'alunno sa tradurre semplici testi dal latino 

all'italiano. 

 

Conosce la flessione nominale e dell'aggettivo. 

L'alunno sa operare un confronto tra il latino, 

l'italiano e le altre lingue romanze. 

 

Conosce la coniugazione regolare dei verbi. 

L'alunno sa orientarsi nei vari aspetti della civiltà 

romana anche attraverso letture dirette di testi 

d'autore in lingua. 

 

Conosce l'uso e la flessione dei principali 

pronomi. 

 Conosce i maggiori costrutti sintattici (funzione 

dei participi, ablativo assoluto, infinitive, 

temporali e finali) 

 

 

 

LINGUA LATINA  QUINTO ANNO LICEO SCIENZE UMANE  

  

COMPETENZE                                                                     OBIETTIVI SPECIFICI DI 

                                                                                                  APPRENDIMENTO 

 

                       

L’alunno consolida le conoscenze linguistiche e 

sintattiche 

 

Legge e traduce in lingua e/o in traduzione i 

testi più significativi della latinità dall’età 

Giulio-Claudia al IV secolo 

L’alunno consolida le conoscenze 

precedentemente acquisite in relazione alla 

tipologia dei testi; riconosce il lessico della 

filosofia, della pedagogia e della scienza 

 

Legge e traduce i testi di diverse tipologie degli 

autori più significativi 

 



DISCIPLINA STORIA  

 
Livelli minimi di competenze e conoscenze da perseguire  
 

BIENNIO 
 

  Competenze disciplinari specifiche  Conoscenze  

 

-Comprendere i mutamenti sociali nel tempo e 

nello spazio 

-Comprendere il percorso fatto dai popoli per la 

elaborazione di regole miranti alla salvaguardia 

di comuni interessi 

-Comprendere la necessità di un sistema di 

regole a garanzia di comuni diritti e doveri 

-Padroneggiare il linguaggio disciplinare  

 

 -Dalla preistoria alla crisi del ‘300 

 (Preistoria, antiche civiltà, mondo greco, 

mondo romano, regni romano-barbarici, 

l’Europa Carolingia e feudale, l’Europa dalla 

rinascita alla crisi) 

-Regole di comportamento in economia, nella 

comunicazione, nella gestione del potere 

- Lotte delle classi sociali per ottenere 

uguaglianza giuridica 

 

 

                              SECONDO BIENNIO E CLASSE QUINTA 
 

 

 

  Competenze disciplinari specifiche  Conoscenze  

- Conoscere i principali  eventi storici 

- utilizzare con proprietà il lessico 

specifico 

- collocare gli eventi storici nella giusta 

successione cronologica 

- riconoscere negli eventi storici le 

coordinate spazio-temporali 

- rielaborare ed espone i temi trattati in 

modo articolato e attento alle loro 

relazioni 

-  cogliere gli elementi di affinità-

continuità e diversità-discontinuità fra 

civiltà diverse 

- orientarsi sui concetti generali relativi 

alle istituzioni statali, ai sistemi politici e 

giuridici, ai tipi di società, alla 

produzione artistica e culturale 

- Il terzo e il quarto anno sono dedicati allo 

studio del processo di formazione dellΐEuropa 

e del suo aprirsi ad una dimensione globale tra 

medioevo ed eta moderna, nellΐarco 

cronologico che va dallΐXI secolo fino alle 

soglie del Novecento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- comprendere i modi attraverso cui gli 

studiosi costruiscono il racconto della 

storia, la varietà delle fonti adoperate, il 

succedersi e il contrapporsi di 

interpretazioni diverse.  

-  maturare un metodo di studio conforme 

all’oggetto indagato 

- essere in grado di sintetizzare e 

schematizzare un testo 

- avere chiara consapevolezza della 

differenza che sussiste tra storia e 

cronaca, tra eventi sui quali esiste una 

storiografia consolidata e altri sui quali 

invece il dibattito storiografico è ancora 

aperto 

 

-Lΐultimo anno è dedicato allo studio 

dellΐepoca contemporanea, dallΐanalisi delle 

premesse della I guerra mondiale fino ai giorni 

nostri. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  



                                                                     GEOGRAFIA  

                                                                         BIENNIO   

 

  Competenze disciplinari specifiche 

 

 

 Conoscenze  

-Comprendere le trasformazioni dello spazio e 

nel tempo 

-Riconoscere le caratteristiche dei sistemi so-

economici. 

-Riconoscere i diritti fondamentali dell’umanità 

e la loro violazione 

- Comprendere le connessioni esistenti tra lo 

spazio geografico, la forma di associazione e la 

cultura di un popolo 

 

- conoscere gli strumenti fondamentali 

della disciplina 

- sapere orientarsi criticamente dinanzi alle 

principali forme di rappresentazione 

cartografica, nei suoi diversi aspetti 

geografico-fisici e geopolitica 

- acquisire un’adeguata consapevolezza 

delle complesse relazioni che 

intercorrono tra le condizioni ambientali, 

le caratteristiche socioeconomiche e 

culturali e gli assetti demografici di un 

territorio. 

- Sapere descrivere e inquadrare nello 

spazio i problemi del mondo attuale, 

mettendo in relazione le ragioni storiche 

di “lunga durata”, i processi di 

trasformazione, le condizioni 

morfologiche e climatiche, la 

distribuzione delle risorse, gli aspetti 

economici e demografici delle diverse 

realtà in chiave multiscalare. 

 

 -Le coordinate geografiche e elementi di 

cartografia  

-Il degrado del geosistema  

-Evoluzione dei paesaggi 

- I settori economici 

-I diversi modelli industriali 

-Sviluppo e sottosviluppo 

-La globalizzazione 

- Sviluppo e diritti umani La violazione dei 

diritti umani 

- Paese, Stato e nazione Organizzazione politica 

degli stati,  forme di governo 

-Organismi internazionali 

 

 

 

 

 

 



Dipartimento Linguistico  
 

Le indicazioni nazionali 
 
Lingua e cultura straniera 1 (INGLESE) 

 

Linee generali e competenze 

_ Sviluppo di competenze linguistico-comunicative (comprensione, produzione e interazione) 

_ Sviluppo di conoscenze relative all’universo culturale della lingua di riferimento in un’ottica interculturale 

_ Raggiungimento almeno del livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

_ Graduali esperienze d’uso della lingua straniera per la comprensione e rielaborazione orale e scritta 

di contenuti di discipline non linguistiche 

 

LINGUA  

 

Primo biennio 

_ Comprensione, globale e selettiva, di testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale 

_ Produzione di testi orali e scritti, lineari e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad ambienti vicini e a 

esperienze personali 

_ Interazione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto 

_ Riflessione sulla lingua e i suoi usi, anche in un’ottica comparativa 

_ Riflessione sulle strategie di apprendimento della lingua straniera per raggiungere autonomia nello studio 

Secondo biennio 

_ Comprensione globale, selettiva e dettagliata di testi orali/scritti attinenti alle aree di interesse di ciascun liceo 

_ Produzione di testi orali e scritti strutturati e coesi per riferire fatti, descrivere fenomeni e situazioni, sostenere 

opinioni con le opportune argomentazioni 

_ Interazione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto 

_ Riflessione sulla lingua e i suoi usi, anche in un’ottica comparativa 

_ Riflessione sulle strategie di apprendimento della lingua straniera per trasferirle ad altre lingue 

Quinto anno 

_ Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

_ Produzione di testi orali e scritti (per riferire, descrivere, argomentare) 

_ Riflessione sulle caratteristiche formali dei testi prodotti per raggiungere un accettabile livello di padronanza  

linguistica 

_ Consolidamento dell’uso della lingua straniera per apprendere contenuti non linguistici 

          

CULTURA  

 

Primo biennio 

_ Comprensione di aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con particolare riferimento all’ambito 

sociale 

_ Analisi di semplici testi orali, scritti, iconicografici, quali documenti di attualità, testi letterari di facile comprensione, 

film, video ecc. 

_ Riconoscimento di similarità e diversità tra fenomeni culturali di paesi in cui si parlano lingue diverse (es. cultura 

straniera vs cultura italiana) 

Secondo biennio 

_ Comprensione di aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua con particolare riferimento agli ambiti di 

più immediato interesse di ciascun liceo (letterario, artistico, musicale, scientifico, sociale, economico) 

_ Comprensione di testi letterari di epoche diverse 

_ Analisi e confronto di testi letterari e produzioni artistiche provenienti da lingue/culture diverse (italiane e straniere) 

_ Studio di argomenti provenienti da discipline non linguistiche in lingua straniera 

_ Utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

_ Solo per il Liceo linguistico: Lettura, analisi e interpretazione di testi letterari con riferimento ad una pluralità di 

generi quali il racconto, il romanzo, la poesia, il testo teatrale ecc., relativi ad autori particolarmente rappresentativi 

della tradizione letteraria del paese di cui si studia la lingua 

Quinto anno 

_ Approfondimento di aspetti della cultura relativi alla lingua di studio e alla caratterizzazione liceale (letteraria, 

artistica, musicale, scientifica, sociale economica), con particolare riferimentoalle problematiche e ai linguaggi propri 

dell’epoca moderna e contemporanea 



_ Analisi e confronto di testi letterari provenienti da lingue e culture diverse (italiane e straniere) 

_ Comprensione di prodotti culturali di diverse tipologie e generi, su temi di attualità, cinema, musica, arte 

_ Utilizzo delle nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti di natura non linguistica, esprimersi 

creativamente e comunicare con interlocutori stranieri 

 

 

Lingua e cultura straniera 2 e 3 

 

Linee generali e competenze 

_ Sviluppo di competenze linguistico-comunicative (comprensione, produzione e interazione) 

_ Sviluppo di conoscenze relative all’universo culturale legato alla lingua di riferimento in un’ottica 

interculturale 

_ Raggiungimento almeno del livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

_ Graduali esperienze d’uso della lingua straniera per la comprensione orale e scritta di contenuti di discipline non 

linguistiche 

 

LINGUA  

 

Primo biennio 

_ Comprensione globale di brevi testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale 

_ Produzione di brevi testi orali e scritti per descrivere in modo semplice persone e situazioni 

_ Interazione in semplici scambi su argomenti noti di interesse personale 

_ Riflessione sulla lingua e i suoi usi, anche in un’ottica comparativa 

_ Riflessione sulle strategie di apprendimento della lingua straniera per raggiungere autonomia 

nello studio 

Secondo biennio 

_ Comprensione globale e selettiva di testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera 

personale e sociale 

_ Produzione di testi orali e scritti, lineari e coesi, per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti 

ad ambienti vicini e ad esperienze personali 

_ Interazione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto 

_ Riflessione sulla lingua e i suoi usi, anche in un’ottica comparativa 

_ Utilizzo di lessico e forme testuali adeguate per lo studio e l’apprendimento di altre discipline 

_ Riflessione sulle strategie di apprendimento della lingua straniera per trasferirle ad altre lingue 

Quinto anno 

_ Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

_ Produzione di testi orali e scritti (per riferire, descrivere, argomentare) 

_ Riflessione sulle caratteristiche formali dei testi prodotti per raggiungere un accettabile livello 

di padronanza linguistica 

 

Linee generali e competenze 

_ Sviluppo di competenze linguistico-comunicative (comprensione, produzione e interazione) 

_ Sviluppo di conoscenze relative all’universo culturale legato alla lingua di riferimento in un’ottica 

interculturale 

_ Raggiungimento almeno del livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

_ Graduali esperienze d’uso della lingua straniera per la comprensione orale e scritta di contenuti 

di discipline non linguistiche 

_ Consolidamento del metodo di studio, grazie al trasferimento di abilità e strategie acquisite studiando altre lingue 

 

CULTURA  

 

Primo biennio 

_ Comprensione di aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con particolare 

riferimento all’ambito sociale 

_ Analisi di semplici testi orali, scritti, iconico grafici su argomenti di interesse personale e sociale 

_ Confronto tra aspetti della propria cultura e aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui la lingua è parlata 

Secondo biennio 

_ Comprensione di aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua con particolare 

riferimento all’ambito sociale e letterario 

_ Analisi di semplici testi orali, scritti, iconico grafici su argomenti di attualità, letteratura, cinema, arte ecc. 

_ Riconoscimento di similarità e diversità tra fenomeni culturali di paesi in cui si parlano lingue diverse (es. cultura 

straniera vs cultura italiana) 



Quinto anno 

_ Approfondimento di aspetti della cultura relativi alla lingua di studio 

_ Analisi di brevi testi letterari e altre semplici forme espressive di interesse personale e sociale 

(attualità, cinema, musica, arte ecc.), anche con il ricorso alle nuove tecnologie 

_ Utilizzo della lingua straniera per lo studio e l’apprendimento di argomenti inerenti alle discipline non linguistiche 

 

 

 

LINGUE STRANIERE nel Liceo delle Scienze Umane  
 

Opzione Economico Sociale    Anno scolastico 2011-2012 

 
La presenza di due Lingue straniere nel corso di studi del Liceo Economico Sociale consente: 

 

- apporti legati all’universo culturale della lingua di riferimento; 

- la trattazione di tematiche comuni a più discipline, anche in lingua 

 

In particolare: 

LINGUA  E CULTURA STRANIERA 1 (INGLESE)  

 Obiettivo primario: raggiungimento livello B2 

 Apporti:  1° biennio → paesi anglofoni, con attenzione ad ambito sociale 

 2° biennio → temi economico-sociali 

 5° anno     → scambi virtuali, testi letterari 

 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 2 (FRANCESE)  

 Visti i contenuti e considerata la stretta analogia del percorso di studi con i Licei ES francesi 

che ne costituiscono la fonte di ispirazione, la lingua francese potrà fornire un apporto costante e 

specifico in ogni anno di corso, collaborando con le varie discipline. 

 

FR/GEOGRAFIA: Paesi francofoni, paesi UE (attività dal sito ufficiale UE) 

 

FR/STORIA: Illuminismo, Rivoluzione francese, età napoleonica, colonialismo e 

decolonizzazione (film e narrazioni in lingua) 

 

FR/ITALIANO: Francesismi, fortuna dell’italiano in Francia 

 Simbolismo, Naturalismo 

 Lettura di autori moderni (con o senza testo a fronte) 

 

FR/DIRITTO: Dichiarazioni internazionali dei Diritti umani 

 Fonti UE (carte e trattati) 

 Stato sociale: evoluzione e conquiste 

 Visita a sedi istituzionali UE (Strasbourg, Bruxelles) 

 Partenariato virtuale con licei ES francesi 

 

FR/SC. UMANE: Problemi sociali, “finestra” su realtà francese 

 Lettura di brani in lingua tratti dalle opere degli studiosi di punta 

dell’antropologia e dell’etnologia (strutturalisti, Lévi-Strauss, ecc.) 

 Proiezione video relativo alle collezioni dell’ex  Musée de l’Homme, ora 

“Musée du quai Branly a Parigi (dedicato a antropologia e etnologia) 

 Il contesto storico-culturale nel quale nasce la sociologia (Comte) 

 



FR/FILOSOFIA: Cartesio, Pascal, Illuminismo, Diderot, Rousseau, Positivismo, 

Esistenzialismo,   Personalismo cristiano 

 

 

FR/ST. ARTE: Impressionismo 

 Visita virtuale musei francesi (Versailles, Louvre, ecc.) 

PROGETTO INTERLINGUISTICO “BABELWEB” 

 

 Obiettivi: promuovere l’apprendimento dello spagnolo, del francese, dell’italiano favorendo 

l’intercomprensione fra queste lingue romanze, sfruttando le tecnologie a carattere “sociale”. 

 

Due portali: 

1) pubblico → accesso a 10 siti che propongono altrettanti compiti comunicativi vicini 

all’esperienza dei ragazzi (viaggi, cinema, cucina, ecc.) o che richiedono la loro creatività 

(racconto collettivo, interpretazione di testi poetici, ecc.) in interazione 

www.babel-web.eu 

 

2) didattico → spazi di apprendimento associati ad ogni sito nelle 3 lingue in contemporanea: 

esercizi, attività, ecc. 

www.educ.babel-web.eu 

 

     

 
 

http://www.babel-web.eu/
http://www.educ.babel-web.eu/


Diritto Economia – Biennio 

 
Competenze disciplinari specifiche Obiettivi specifici di apprendimento 

- utilizzare il linguaggio giuridico di base 

- comprendere significati e implicazioni sociali   

  della disciplina giuridica 

- conoscere la Costituzione italiana e i principi   

  alla base dell’assetto ordinamentale e della     

  forma di governo in Italia 

- conoscere le tappe del processo di integrazione  

  in Europa e l’assetto istituzionale dell’Unione   

  Europea 

- collegare l’economia politica alla storia  

  economica  

- indagare le attività della produzione  

  e dello scambio di beni e servizi  

-analizzare  il ruolo e le relazioni tra i diversi  

  operatori economici pubblici e privati con     

  particolare attenzione ai soggetti del terzo   

  settore 

 

 

 

 

 

 

 

- apprendere significato e funzione della norma  

   giuridica 

- imparare ad utilizzare la Costituzione per la    

   ricerca e l’applicazione della fattispecie astratta    

   alla fattispecie concreta 

- in base al dettato costituzionale riconoscere    

  diritti   e doveri della persona anche in     

  relazione al  contesto in cui lo studente è    

  inserito 

- comprendere il concetto di cittadinanza e di    

  sovranità popolare anche in una dimensione    

  europea  

- riconoscere e distinguere le diverse forme di    

  stato e di governo 

- conoscere caratteristiche e funzioni degli organi  

  dello stato e le relazioni che intercorrono fra gli    

  stessi  

- riconoscere la natura specifica del problema    

  economico con particolare riguardo ai concetti    

  di ricchezza, reddito, moneta, produzione,    

  consumo, risparmio, investimento, costo, ricavo 

- cogliere la natura dei principali problemi di   

  matrice economica che hanno attraversato le    

  società del passato e che caratterizzano quella    

  attuale 

- diventare consapevole della crescente    

  articolazione delle relazioni di natura    

  economica in formazioni sociali via via più    

  complesse 

 

 



L'attivit à di laboratorio nell'insegnamento delle Scienze Naturali 
 

Nell’ambito scientifico  riveste un’importanza fondamentale la dimensione sperimentale, 

dimensione costitutiva di  discipline quali  Biologia, Chimica e Scienze della Terra e come tale da 

tenere sempre presente. 

Il laboratorio è uno dei momenti più significativi in cui essa si esprime, in quanto circostanza 

privilegiata del “fare scienza” attraverso l’organizzazione e l’esecuzione di attività sperimentali, che 

possono comunque utilmente svolgersi anche in classe o sul campo in modo che gli studenti siano 

organizzatori ed esecutori attivi e non semplici spettatori.  

Tale dimensione dovrebbe essere un aspetto irrinunciabile della formazione scientifica e una guida 

per tutto il percorso formativo, anche quando non siano possibili attività sperimentali in senso 

stretto, ad esempio attraverso la presentazione, discussione ed elaborazione di dati sperimentali, 

l’utilizzo di filmati, simulazioni, modelli ed esperimenti virtuali, la presentazione – anche attraverso 

brani originali di scienziati – di esperimenti cruciali nello sviluppo del sapere scientifico. 

Al quinto anno l’attività sperimentale può essere svolta in stage presso laboratori di ricerca, 

industriali o di altri enti.  

Le competenze al termine prevedono di saper effettuare connessioni logiche, riconoscere o stabilire 

relazioni, classificare, formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati 

ottenuti e sulle ipotesi verificate utilizzando linguaggi specifici, applicare le conoscenze acquisite a 

situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di 

carattere scientifico della società attuale. 

Il programma delle Scienze naturali è quinquennale (1° biennio nell’opzione economico-sociale) le 

tre materie della disciplina possono essere svolte con un approccio graduale, da 

fenomenologico/descrittivo dei singoli aspetti scientifici nel primo biennio a quello 

interpretativo/modellistico dei sistemi complessi nel secondo biennio e quinto anno. Il quinto anno 

è dedicato all’approfondimento, anche interdisciplinare, e alla trattazione di tematiche di attualità 

scientifica. 

Per quel che riguarda i nostri  corsi di indirizzo, purtroppo, a causa del limitatissimo tempo a 

disposizione (2 ore settimanali) risulta particolarmente difficile  svolgere una didattica laboratoriale  

e contemporaneamente trattare, con competenze liceali, tutto il programma richiesto dal Ministero. 

Compatibilmente al tempo disponibile le attività più idonee agli argomenti trattati possono 

riguardare: 

 misurazione di alcune grandezze mediante strumenti di misura 

 calcolo della densità di liquidi e solidi 

 metodi di separazione di miscugli 

 saggi alla fiamma (test qualitativo) 

 verifica della legge di Lavoisier 

 prove di solubilità 

 misurazione del pH 

 preparazione di soluzione a titolo noto 

 osservazione di preparati al microscopio 

 allestimento di preparati da microscopia 

 riconoscimento di campioni di roccia 

 osservazione di modelli anatomici 

 

                                        Prof.ssa Fiorenza Boasso      Prof.ssa Laura Bragantini     

                                        Prof.ssa Milena Damonte     Prof.ssa Simonetta Fiorini 

                                        Prof.ssa Franca Foresto        Prof.ssa Silvia Scarpa 



SCIEN ZE MOTORIE E SPORTIVE  
LINEE GENERALI E COMPETENZE  
 
Al temine del percorso liceale lo studente ha acquisito la consapevolezza della propria  

corporeità intesa come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; ha consolidato i  

valori sociali dello spo rt e ha acquisito una buona preparazione motoria; ha maturato un  

atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; ha colto le implicazioni e i benefici  

derivanti dalla pratica di varie attività fisiche svolte nei diversi ambienti.  

Lo studente consegue la padronanza del proprio corpo sperimentando unôampia gamma di 

attività motorie e sportive: ciò favorisce un equilibrato sviluppo fisico e neuromotorio. La  

stimolazione delle capacità motorie dello studente, sia coordinative che di forza, resiste nza,  

velocità e flessibilità, è sia obiettivo specifico che presupposto per il raggiungimento di più  

elevati livelli di abilità e di prestazioni motorie.  

Lo studente sa agire in maniera responsabile, ragionando su quanto sta ponendo in atto,  

riconoscendo l e cause dei propri errori e mettendo a punto adeguate procedure di correzione.  

Eô in grado di analizzare la propria e lôaltrui prestazione, identificandone aspetti positivi e 

negativi.  

Lo studente sarà consapevole che il corpo comunica attraverso un lingua ggio specifico e sa  

padroneggiare ed interpretare i messaggi, volontari ed involontari, che esso trasmette. Tale  

consapevolezza favorisce la libera espressione di stati dôanimo ed emozioni attraverso il 

linguaggio non verbale.  

La conoscenza e la pratica di  varie attività sportive sia individuali che di squadra, permettono  

allo studente di scoprire e valorizzare attitudini, capacità e preferenze personali acquisendo e  

padroneggiando dapprima le abilità motorie e successivamente le tecniche sportive specifich e,  

da utilizzare in forma appropriata e controllata. Lôattivit¨ sportiva, sperimentata nei diversi 

ruoli di giocatore, arbitro, giudice od organizzatore, valorizza la personalità dello studente  

generando interessi e motivazioni specifici, utili a scoprire ed orientare le attitudini personali  

che ciascuno potr¨ sviluppare. Lôattivit¨ sportiva si realizza in armonia con lôistanza educativa, 

sempre prioritaria, in modo da promuovere in tutti gli studenti lôabitudine e lôapprezzamento 

della sua pratica. Essa po tr¨ essere propedeutica allôeventuale attivit¨ prevista allôinterno dei 

Centri Sportivi Scolastici.  

Lo studente, lavorando sia in gruppo che individualmente, impara a confrontarsi e a  

collaborare con i compagni seguendo regole condivise per il raggiungimen to di un obiettivo  

comune.  

La conoscenza e la consapevolezza dei benefici indotti da unôattivit¨ fisica praticata in forma 

regolare fanno maturare nello studente un atteggiamento positivo verso uno stile di vita attivo.  

Esperienze di riuscita e di successo  in differenti tipologie di attività favoriscono nello studente  

una maggior fiducia in se stesso. Unôadeguata base di conoscenze di metodi, tecniche di lavoro 

e di esperienze vissute rende lo studente consapevole e capace di organizzare autonomamente  

un pr oprio piano di sviluppo/mantenimento fisico e di tenere sotto controllo la propria postura.  

Lo studente matura lôesigenza di raggiungere e mantenere un adeguato livello di forma 

psicofisica per poter affrontare in maniera appropriata le esigenze quotidiane  rispetto allo  

studio e al lavoro, allo sport ed al tempo libero.  

 

Lôacquisizione di un consapevole e corretto rapporto con i diversi tipi di ambiente non pu¸ 

essere disgiunto dallôapprendimento e dallôeffettivo rispetto dei principi fondamentali di 

preven zione delle situazioni a rischio (anticipazione del pericolo) o di pronta reazione  

allôimprevisto, sia a casa che a scuola o allôaria aperta. 

Gli studenti fruiranno inoltre di molteplici opportunit¨ per familiarizzare e sperimentare lôuso di 

tecnologie e s trumenti anche innovativi, applicabili alle attività svolte ed alle altre discipline.  

 



 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
PRIMO BIENNIO  

Dopo aver verificato il livello di apprendimento conseguito nel corso del primo ciclo  

dellôistruzione si strutturer¨ un percorso didattico atto a colmare eventuali lacune nella  

formazione di base, ma anche finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente.  

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità  

motorie ed espressive  

Lo studente dovrà conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità, ampliare le capacità  

coordinative e condizionali realizzando schemi motori complessi utili ad affrontare attività  

sportive, comprendere e produrre consapevolmente i messaggi non verbali legge ndo  

criticamente e decodificando i propri messaggi corporei e quelli altrui.  

Lo sport, le regole e il fair play  

La pratica degli sport individuali e di squadra, anche quando assumerà carattere di  

competitività, dovrà realizzarsi privilegiando la componente  educativa, in modo da promuovere  

in tutti gli studenti la consuetudine allôattivit¨ motoria e sportiva. 

Eô fondamentale sperimentare nello sport i diversi ruoli e le relative responsabilit¨, sia 

nellôarbitraggio che in compiti di giuria. 

Lo studente prati cherà gli sport di squadra applicando strategie efficaci per la risoluzione di  

situazioni problematiche; si impegnerà negli sport individuali abituandosi al confronto ed alla  

assunzione di responsabilit¨ personali; collaborer¨ con i compagni allôinterno del gruppo  

facendo emergere le proprie potenzialità.  

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  

Lo studente conoscerà i principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale in  

palestra, a casa e negli spazi aperti, compreso quello stradale; adotte rà i principi igienici e  

scientifici essenziali per mantenere il proprio stato di salute e migliorare lôefficienza fisica, cos³ 

come le norme sanitarie e alimentari indispensabili per il mantenimento del proprio benessere.  

Conoscerà gli effetti benefici de i percorsi di preparazione fisica e gli effetti dannosi dei prodotti  

farmacologici tesi esclusivamente al risultato immediato.  

Relazione con lôambiente naturale e tecnologico 

Le pratiche motorie e sportive realizzate in ambiente naturale saranno unôoccasione 

fondamentale per orientarsi in contesti diversificati e per il recupero di un rapporto corretto  

con lôambiente; esse inoltre favoriranno la sintesi delle conoscenze derivanti da diverse 

discipline scolastiche.  



 

SCIENZE UMANE I BIENNIO  PEDAGOGIA-PSICOLOGIA 
  

 

 

             COMPETENZE  

 

 

          OBIETTIVI SPECIFICI   DI 

APPRENDIMENTO 

 

         CONTENUTI 

 
ü Orientarsi con i linguaggi propri delle 

scienze umane nelle molteplici 
dimensioni attraverso le quali l’uomo 
si costituisce in quanto persona e 
come soggetto di reciprocità e di 
relazioni. 

ü Padroneggiare le principali tipologie 
educative, relazionali e sociali 
proprie della cultura occidentale e il 
ruolo da esse svolto nella 
costruzione della civiltà europea. 

ü Possedere le competenze 
necessarie per comprendere le 
dinamiche proprie della realtà 
sociale, con particolare attenzione ai 
fenomeni educativi e ai processi 
formativi formali e non, ai servizi alla 
persona, al mondo del lavoro, ai 
fenomeni interculturali e ai contesti 
della convivenza e della costruzione 
della cittadinanza. 

ü Aver sviluppato un’adeguata 
consapevolezza culturale rispetto 
alle dinamiche meta-cognitive. 

ü Aver sviluppato un’adeguata 
capacità di analisi delle ultime 
ricerche nell’ambito delle Scienze 
Umane, attraverso un confronto 
diretto con le opere. 

 

 

 
ü Essere capace di descrivere ed 

osservare, in modo semplice, i 
processi e gli ambienti sociodidattici 
rielaborandoli attraverso i concetti 
disciplinari. 

ü Saper analizzare e rielaborare i 
diversi tipi di testo utilizzando il 
lessico specifico della disciplina. 

ü Conoscere gli elementi 
caratterizzanti della psicologia come 
disciplina scientifica e le forme 
storico-socio-culturali attraverso le 
quali si è realizzato l’evento 
educativo. 

ü Conoscere gli aspetti caratterizzanti 
delle Scienze Umane utili ad 
ampliare le competenze in ambito 
didattico ed offrire corretti strumenti 
concettuali e metodologici, per un 
confronto critico e costruttivo con i 
diversi saperi. 

ü Conoscere gli aspetti caratterizzanti 
della storia della pedagogia e della 
psicologia utili ad ampliare le 
competenze in ambito didattico e ad 
offrire corretti strumenti concettuali e 
metodologici, per un confronto critico 
e costruttivo con i diversi saperi. 

ü Conoscere l’evoluzione storico-
dialettica dei modelli educativi, 
familiari, scolastici e sociali. 

 

 

PEDAGOGIA  

ü Mondo antico (Egitto, Grecia, 
Israele) 

ü Paideia greco-ellenistica 
(Platone, Isocrate, Aristotele) 

ü L'humanitas romana (Cicerone, 
Quintiliano, Seneca) 

ü L'educazione cristiana e 
monastica (Agostino, Benedetto 
da Norcia) 

ü L'educazione aristocratica e 
cavalleresca 

PSICOLOGIA  

ü La relazione educativa 
(approccio psicanalitico, 
umanistico e istemico, 
comunicazione verbale e non 
verbale, etc.) 

ü Teorie dell'apprendimento 
(comportamentismo, 
cognitivismo, costruttivismo, 
socio-costruttivismo) 

ü Concetti psico-pedagogici 
(intelligenza, stili di pensiero, 
motivazione e apprendimento) 

ü Metodo di studio (strategie, 
autostima, emozioni, etc.) 



SCIENZE UMANE I BIENNIO OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE 

COMPETENZE 

 

OSA CONTENUTI 

 comprendere le dinamiche proprie 

della realtà sociale, con particolare 

attenzione al mondo del lavoro, ai 

servizi alla persona, ai fenomeni 

interculturali e ai contesti della 

convivenza e della costruzione 

della cittadinanza;  

 comprendere le trasformazioni 

socio-politiche ed economiche 

indotte dal fenomeno della 

globalizzazione, le tematiche 

relative alla gestione della 

multiculturalità; 

 sviluppare una adeguata 

consapevolezza culturale rispetto 

alle dinamiche psicosociali; 

 sviluppare un’adeguata conoscenza 

dei principi,  metodi e tecniche di 

ricerca in campo economico-

sociale. 

 individuare le categorie  sociali utili 

per la comprensione e 

classificazione dei fenomeni 

culturali; 

 sviluppare la capacità di misurare, 

con l’ausilio di adeguati strumenti 

matematici, statistici e informatici, i 

fenomeni economici e sociali 

indispensabili alla verifica empirica 

dei princìpi teorici; 

 saper identificare il legame 

esistente fra i fenomeni culturali, 

economici e sociali e le istituzioni 

politiche; 

 aver acquisito le conoscenze dei 

principali campi d’indagine delle 

scienze umane mediante gli apporti 

specifici e interdisciplinari della 

cultura  psicologica e sociale; 

 aver raggiunto, attraverso la lettura 

e lo studio diretto di opere e di 

autori significativi del passato e 

contemporanei, la conoscenza delle 

principali tipologie relazionali e 

sociali proprie della cultura 

occidentale e il ruolo da esse svolto 

nella costruzione della civiltà; 

 comprendere la specificità della 

psicologia come disciplina 

scientifica 

 

 conoscere gli aspetti principali 

del funzionamento mentale 

(concetti relativi 

all’apprendimento) 

 conoscere le teorie relative 

all’apprendimento 

 conoscere i diversi aspetti delle 

relazioni e delle relazioni sui 

luoghi di lavoro 

 

 Oggetto, metodo e strumenti della 

psicologia scientifica  in quanto 

scienza umana 

 Processi di apprendimento e metodi 

di studio 

 La percezione 

 La memoria 

 L’intelligenza 

 Il linguaggio e differenze individuali 

e apprendimento 

 Gli stili cognitivi e attributivi 

 Il Metodo di studio: la 

metacognizione, le strategie di 

studio, immagine e convinzioni 

riguardo alle discipline, immagine di 

sé, emozioni e metodo di studio, 

ambienti e metodo di studio 

 Teorie: comportamentismo, 

cognitivismo, costruttivismo, socio-

costruttivismo 

 Elementi di psicologia sociale: la 

comunicazione verbale e non-

verbale, pregiudizi, stereotipi, 

atteggiamenti, motivazioni al lavoro, 

ruoli, contesti lavorativi e tipi di 

relazione, le emozioni  

 Il lavoro di gruppo, i gruppi di 

lavoro, le relazioni sui luoghi di 

lavoro 

 Approcci teorici di derivazione 

psicoanalitica, psicologia umanista e 

sistemica 



 

 saper confrontare teorie e strumenti 

necessari per comprendere la 

varietà della realtà sociale, con 

particolare attenzione ai fenomeni 

sociali, ai luoghi , ai servizi alla 

persona, al mondo del lavoro, ai 

fenomeni interculturali; 

 possedere gli strumenti necessari 

per utilizzare, in maniera 

consapevole e critica, le principali 

metodologie relazionali e 

comunicative, comprese quelle 

relative alla media education 

 


